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SALÒ. È tempo di
rinnovi in riva al Lago di
Garda: la FeralpiSalò

blinda infatti i suoi gioielli.
Ieri la società gardesana del
presidente Pasini ha
ufficializzato due prolungamenti
di contratto che sono stati
sottoscritti nei giorni scorsi.
Il primo è Fabio Scarsella, già
autore di tre reti in questo
campionato.
Il centrocampista classe ’89, che

la scorsa stagione è stato il
migliormarcatore con 11 gol alle
spalle di Caracciolo (12), ha
firmato fino al 30 giugno 2022,
prolungando di tre anni il
proprio contratto, che era
annuale.
Il secondo è Elia Legati, che con i
gardesani ha all’attivo 56
presenze e 4 gol: il difensore
classe ’86, recentemente cercato
dall’Alessandria, rimarrà in
verdeblù fino al 2021.

VILLANUOVA SUL CLISI. Niente
proclami ma solo voglia di far
bene e di togliersi delle soddi-
sfazioni: è proprio l’anno zero
peril VillaNuova, che per lapri-
ma volta in quattro stagioni si
presenta ai nastri di partenza
senza fissarsi, come obiettivo,
il salto di categoria.

La salvezza conquistata a fi-
ne aprile, all’ultima giornata,
ha un po’ scombinato i piani
della famiglia Pedrini con il pa-
pà Beppe e il figlio Stefano a ti-
rarelefila,chepuntava allaPro-
mozione dopo il doppio salto
dalla Terza alla Prima. Festeg-
giata dunque la permanenza
in categoria, il club valsabbino
ha abbassato l’asticella.

Nellagrande festa organizza-
taper la presentazione delle at-
tività, al Comunale di via Car-
pen hanno sfilato circa 220 ra-
gazzi del settore giovanile e
unasessantinatra dirigentieal-
lenatori.

Alla ricerca delle alchimie.Nu-
meri sempre in crescendo per
una società in vita da soli quat-
tro anni, che tramite Brescia
Academy ospita già la Scuola
Calcio ufficiale delle rondinel-
le, denominata «Città di Villa-
nuova sul Clisi».

A sfilare, per ultima, la nuo-
va prima squadra, che
quest’annosarà affidataa Gior-
gio Andreoletti: «Ci sono tanti
nuovi giocatori - racconta l’ex
Voluntas Montichiari -, e quin-
di dobbiamo cercare il giusto
equilibrio, che non è mai facile
da trovare.

Il nostro obiettivo è raggiun-
gere alla svelta quota 36 punti,
cheè quella dellasalvezza. Arri-
vare più in alto? No, bisogna
consolidare la categoria. Sono

tante le componenti che inci-
dono sui risultati: per vincere
non bastano nomi importanti,
servonouomini,che contribui-
scanoa formare uno spogliato-
io unito».

Sono tanti i volti nuovi della
squadra, molti dei quali prove-
nienti dal settore giovanile

bianconero. Tra gli acquisti, il
portiere Paghera (Asola), i di-
fensori Carrera (Dellese) e Co-
maglio (Voluntas Montichia-
ri), il centrocampista Zamuna-
ro (Vobarno) e l’attaccante
Francini (Ospitaletto).

Per il sociale. In chiusura, una

bella iniziativa del club: sulla
maglia della prima squadra è
presente il logo di Work in Aut,
associazione che si occupa del
sostegno di ragazzi autistici.

A questa Onlus è stato devo-
luto l’intero incasso del derby
conil Gavardo dell’altroieri ter-
minato 1-1. // E. PAS.

BRESCIA. Un Andrea Caraccio-
lo a tutto tondo quello che ieri
si è raccontato ai microfoni di
Radio Bresciasette, ospite di
«Magazine» di Maddalena Da-
mini. Un Airone che alla soglia
dei 38 anni (li compie domani)
ha parlato di passato, presente
e futuro, raccontando degli
esordi, del «suo» Brescia e del-
la nuova vita con la FeralpiSa-
lò, partendo proprio da
quest’ultima.

Percorso. Come avete iniziato
il campionato? «Non benissi-
mo, ma ci stiamo riprenden-
do. Il presidente sta provando
da qualche anno a portare la
FeralpiSalò in B: l’anno scorso
cisiamo andati vicino, ferman-
doci ad un passo dalla finale.
In estate la squadra è stata mi-
gliorata,ma dopo un brutto av-
vio abbiamo conquistato 7

punti intre gare. C’èmoltastra-
da da fare, perché ci manca an-
cora un po’ il gioco, ma siamo
in grande crescita».

A Salò hai ritrovato Zambel-
li. Che rapporto hai con lui?
«Bellissimo. Stamattina (ieri,
ndr) mi ha preso anche in giro,
dicendomi che avrei dovuto
pagare una multa per aver sal-
tatol’allenamento(causainter-
vista in radio, ndr).
Sono contento che
sia qui». A questo
puntosetiguardial-
le spalle, cosa vedi?
«Una vita passata
nel calcio. Ho co-
minciato a giocare
a 6 anni a Cesano
Boscone.A8 mivol-
le il Milan, ma piansi perché
non volevo lasciare gli amici. A
parte qualche parentesi, sono
natoecresciuto aBrescia.Etut-
ti mi pensano con quella ma-
glia addosso». Lo segui ancora,
ilBrescia?«Mièchiaramente ri-
masto nel cuore. Appena potrò
andròal Rigamonti, manon sa-
rà facile. Corini? Mossa azzec-
cata sta dando un’ identità alla
squadra, che è molto organiz-

zata e gioca bene. Peccato per
la sconfitta con il Bologna... Ri-
cordi neho tantissimi ed è diffi-
cile elencarli. Tra gli allenatori,
ho un bellissimo rapporto con
BeppeIachini. Con luiriuscim-
mo a conquistare la A e io se-
gnai 25 reti».

Cambiamenti. Com’ è cambia-
to il calcio in questi anni? «Tan-
tissimo, ma non in meglio. I
giovani oggi si sentono arrivati
dopo una bella partita. Ai tem-
pi di Mazzone, quando avevo
vent’anni, mi cambiavo nel
corridoio. Nello spogliatoio
c’era gente a cui io facevo fati-
ca a rivolgere la parola, come
Guardiola e Baggio. A proposi-
to di quest’ultimo un giorno
sulpullman michiese sepensa-

vo disegnare. Gli ri-
sposicheseneaves-
si fatto uno, sarei
stato contento. Mi
fulminò dicendo-
mi: "Ma se non spe-
ri di farne tre, che
giocatoresei?". Par-
lavapoco,macolpi-
va nel segno». Per-

ché il soprannome Airone?
"Mi fu attribuito ai tempi di Pe-
rugia. Segnai di testa e su un
giornale locale c’era la mia foto
con scritto "Vola Airone". Da
quel giorno i miei compagni,
tra cui Baronio, Grosso e Mila-
nese mi chiamarono così. Tor-
nato a Brescia, dopo il primo
gol che feci al Rigamonti, con-
tro l’Inter utilizzai quell’esul-
tanza muovendo le braccia».

Cosa farai quando appenderai
le scarpette al chiodo? «Vorrei
rimanere in questo mondo.
Non so ancora se studierò da
allenatore.Magari la FeralpiSa-
lò ci terrà a tenermi ancora, da
tecnico oppure da dirigente.
SulGardami hannoaccolto be-
nissimonel momento più diffi-
cile della mia carriera e hanno
saputo aspettarmi. Io stavo vi-
vendo praticamente un lutto,
ma nella sfortuna per aver ab-
bandonato quella che sentivo
casa mia, ho avuto la fortuna di
trovare persone incredibili,
con grandi ambizioni e voglia
di migliorare». //

Presidente.
Giuseppe Pedrini

Allenatore.
Giorgio Andreoletti

Portieri.
FrancescoMinelli Baroni (’99),
Simone Paghera (’93)

Difensori.
Roberto Carrera (’95), Fabio
Comaglio (’98), Cristian Franchini
(’77), Thomas Lancini (’99),
Simone Ravelli (’92), Nico Ravera
(’00), Giacomo Pisa (’99), Stefano
Giacomini (’95)

Centrocampisti.
Seydou Bara (’97), Michael Deo
(’99),Mattia Giacomini (’01),
Nicolò Giacomini (’01), Andrea
Pace Seresina (’99), Luca Pasinetti
(’94),Marco Usardi (’93), Filippo
Zamunaro (’99)

Attaccanti.
Matteo Arici (’00), Luca Balzo
(’01), Jacopo Francini (’94),
Simone Girardi (’90), Manuel
Usardi (’96)

CALCIO

L’attaccante
a tutto campo
dalle origini
del soprannome
alle parole
di Baggio
con un sogno

Airone a volo libero:
«Grazie FeralpiSalò
per la chance nel mio
peggior momento»

Onair. L’Airone Caracciolo a Bresciasette con Maddalena Damini

Serie C

Enrico Passerini

Caracciolo si è raccontato
a RadioBresciasette
dal passato con il Brescia
ai progetti per il futuro

Scarsella rinnova per altri due anni
Legati con i gardesani fino al 2021

Per il Villa Nuova è iniziato l’«anno zero»

Primasquadra. La rosa del Villa Nuova allenato da Giorgio Andreoletti

Prima categoria

Dopo la salvezza
in extremis la passata
stagione, stavolta
niente proclami

LA ROSA
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